
COMUNE DI SORENGO
MUNICIPIO

Onorevoli Signore e Signori
membri e supplenti:
• della Commissione delle petizioni
• della Commissione della gestione

Preavviso sulla mozione 13 dicembre 2022 “per una valorizzazione dell’archivio comunale” — prima
firmataria on. Roxanne Pagnamenta (SU)

Onorevoli Signore e Signori,

conformemente ai disposti dell’art. 67 cpv. 2 lett. a) LOC, il Municipio è tenuto ad emettere un
preavviso scritto sulla ricevibilità di una mozione entro il termine di un mese.

Dato il carattere, la portata e il genere della proposta in argomento, il nostro Municipio ritiene già in
questa fase preliminare di potersi esprimere sia sull’aspetto puramente formale della ricevibilità che
nel merito della questione.

1. Nella forma

Con l’atto parlamentare in argomento si chiede:
• l’adozione di un regolamento comunale per la gestione, la consultazione e la valorizzazione

dell’archivio comunale;
• lo stanziamento di un credito di Fr. 15000.- per l’allestimento di un inventano dell’archivio;
• la richiesta di raccomandazioni per la buona conservazione degli archivi.

Secondo l’art. 67 LOC “ogni consigliere può presentare per iscritto, nella forma della mozione,
proposte su oggetti di competenza del Consiglio comunale (...)“.

L’art. 106 LOC (competenze generali del Municipio) alla lett. e dispone: Il municipio tiene e aggiorna,
nelle forme previste dalle leggi e dai regolamenti, i cataloghi civici, il registro della popolazione e
delle imprese come pure gli altri registri e gestisce l’archivio comunale.
Tale norma conferisce espressamente al Municipio la competenza di gestire l’archivio comunale,
sottraendola in tal modo alle competenze generali del Legislativo. Il primo postulato della mozione,
così come il terzo, riguardano dunque un argomento che non rientra nelle competenze del Consiglio
comunale secondo l’aii 67 LOC, in questi due punti la mozione non è pertanto ricevibile.

D’altra parte occorre considerare che la legge cantonale sull’archiviazione e sugli archivi pubblici
(LArch) del 28 marzo 2012 ed il relativo regolamento d’applicazione (RLArch), applicabili anche agli
archivi degli enti locali (ant. 2 lett. b LArch), disciplinano la materia in modo completo ed esaustivo e
che, pertanto, la formale adozione di un regolamento comunale sarebbe inutile, se non addirittura in
contrasto con la legislazione cantonale in virtù del principio della gerarchia delle fonti1.

III principio della gerarchia delle fonti (e delle norme giuridiche da esse prodotte) sancisce la prevalenza
della fonte di rango superiore rispetto a quella di livello inferiore, precludendo a quest’ultima di derogarvi o di
porsi in contrasto con il contenuto della fonte sovraordinata.
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Data la completezza della legislazione cantonale in materia un’ipotetica normativa comunale
dovrebbe comunque essere limitata alla definizione di aspetti di dettaglio quali, ad esempio, i mezzi,
contenitori, ecc. per l’archiviazione (questioni del resto già risolte a livello di informazioni pratiche
emanate dall’archivio Cantonale) e gli orari e le modalità di consultazione dell’archivio comunale da
parte di terzi.
Una simile normativa riguarderebbe dunque aspetti squisitamente operativi/esecutivi il cui
disciplinamento spetta semmai al Municipio in via di ordinanza in applicazione dei combinati art. 192
cpv. 1 e 106 lett. e LOC.

Ordunque il solo postulato che, in linea teorica, potrebbe rientrare nelle competenze del Legislativo
(ed essere pertanto oggetto di trattazione nell’ambito dell’iter della mozione), sarebbe lo
stanziamento di un credito di Fr. 1 5000.- per l’allestimento di un inventano dei contenuti dell’archivio
comunale.

In questo limitato contesto la mozione è ricevibile.

2. Nella sostanza

Ciò premesso e considerato il volume trascurabile della spesa in rapporto al bilancio del nostro
Comune, v’è da chiedersi se sia veramente necessario ed opportuno coinvolgere l’organo
Legislativo per lo svolgimento di un’operazione amministrativa/esecutiva con una spesa di carattere
ed entità tali da non essere considerata e registrata quale investimento conformemente aIl’art. 157
cpv. 1 LOC e 10 cpv. i RGFCC ma che andrebbe comunque a gravare il conto economico (gestione
corrente), al più che il Municipio dispone di una facoltà di stanziamento di crediti su delega fino a Fr.
60000.-.

Considerato -per inciso- che a seguito del recente trasloco si è potuto procedere alla riunione di tutti
i documenti d’archivio presso l’attuale sede amministrativa, il Municipio ritiene più che sostenibile e
condivisibile la proposta di allestimento di un inventano dei documenti finalizzata ad agevolarne la
consultazione, conformemente alle disposizioni ed alle restrizioni previste dagli artt. 7, 9, 10 e 11
della LArch.
A tale scopo abbiamo già preso contatto con il Servizio archivi locali (SAL) dell’Archivio di Stato del
Cantone Ticino al fine di procedere ad un rilevamento della situazione in vista di un intervento nel
suo ambito operativo2.

Il nostro archivio comunale è suddiviso in tre settori/categorie:
-corrente (affari e procedure in corso o concluse da poco);
-intermedio (procedure chiuse da 1 a 30 anni);
-storico (procedure chiuse da oltre 30 anni, ossia scaduto il termine di cui all’art. 7 LArch).

L’archivio corrente, i cui documenti sono per la stragrande maggioranza conservati presso gli uffici
dell’amministrazione ed una piccola parte (di utilizzo poco frequente) presso il locale archivio
propriamente detto, è costituito in buona parte da documenti cartacei integralmente classificati e
inventariati. Le relative ricerche si svolgono mediante un elenco in formato elettronico.
Una parte di documenti, quelli prodotti dalla nostra amministrazione ed alcuni prodotti da terzi e
ripresi all’entrata, è pure conservata in formato elettronico e ordinata per rami operativi e per
categorie.

2 lI Servizio archivi locali (SAL) è stato istituito nel 1990 con il compito di salvaguardare e valorizzare gli oltre
600 archivi comunali, patriziali e parrocchiali sparsi nel territorio ticinese. I suoi compiti principali sono:
- Censimento e ispezione degli archivi locali
- Interventi di “salvataggio” nei casi più urgenti
- Consulenza agli enti locali per la conservazione e la gestione dei documenti
- Inventariazione e riordino degli archivi
- Consu lenza per la ricerca delle fonti e la loro consultazione
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L’archivio intermedio è interamente conservato presso il locale archivio. Consta per lo più di
materiale cartaceo, inventariato e ricercabile con il medesimo criterio valido per l’archivio corrente
essendo l’attuale gestione degli archivi condotta dal Segretario comunale3 la cui anzianità di servizio,
oramai superiore al termine di cui all’art. 7 LArch, ha consentito una completa uniformità di gestione
dopo l’intervento di riordino dell’archivio storico operata dal compianto concittadino A. Mario Redaelli
all’inizio degli anni ‘90 (intervento menzionato anche nella mozione).

L’archivio storico, pure interamente collocato nella nuova sede (precedentemente situato presso la
scuola dell’infanzia per ragioni di spazio), consta -per il momento- ovviamente solo di
documentazione cartacea quasi interamente (oltre il 90%) riordinata e classificata nel corso del già
menzionato intervento e corredata da un inventano provvisorio. Il solo elemento mancate è costituito
dall’inventariazione definitiva.
Il Municipio intende sopperire a tale mancanza mediante l’intervento già richiesto al SAL.

Per poter valutare la portata (e il costo) del completamento del riordino e dell’inventariazione
definitiva del nostro archivio storico è necessario procedere con un rilevamento della
documentazione ivi conservata, I dati forniti dal rilevamento, sia quantitativi sia qualitativi,
permetteranno di elaborare un preventivo attendibile. Il rilevamento è eseguito gratuitamente, il
riordino/inventariazione ha invece un costo orario di Fr. 70.
Il rilevamento avverrà presumibilmente entro il mese di marzo a dipendenza degli impegni del SAL.

Allo stesso tempo il Municipio ha incaricato l’Amministrazione di organizzare con la prima firmataria
della Mozione (particolarmente cognita della materia) una breve visita all’archivio storico, visita del
resto recentemente eseguita anche dalla compagine municipale medesima, affinché ci si possa
rendere effettivamente conto della portata dell’operazione che, dato il modesto volume della
documentazione e il generale stato di ordine e conservazione, è comunque assai limitata.

Per tutte queste ragioni il Municipio, che ha già proceduto motu proprio ad avviare l’attuazione di
quanto proposto, si permette di invitare la prima firmataria a ritirare la mozione per economia
procedurale, sollevando in tal modo il Consiglio comunale, le Commissioni e lo stesso Municipio dal
formale completamento del complesso iter parlamentare.
Subordinatamente si propone alle Commissioni di raccomandare al Consiglio comunale lo stralcio
dai ruoli della mozione in quanto parzialmente irricevibile e, per quanto ricevibile, superata di fatto.

Con ogni ossequio.

Per il Municipio:

Sorengo, 20 gennaio 2023
Ris. Mun. No. 18/23

Allegato: mozione 13 dicembre 2022

3LOC Art. 138 b Competenze del segretario comunale — lett c)
In particolare il segretario: c) è responsabile della corretta gestione dell’archivio amministrativo e dell’archivio
storico del Comune in base alla legge sull’archiviazione e sugli archivi pubblici.

(Antonefla M
Il Segretario:

aldo Bernascorii)
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